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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL'ALLACCIAMENTO ED ALLO SCARICO IN RETE FOGNARIA 
PUBBLICA DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 
( Artt. 36 e 37 del Regolamento di Fognatura ) 

 
 

CAFC S.p.A. 

Viale Palmanova n° 192 

33100 Udine (Ud) 
 

Rumiz 

 

 

___ sottoscritt_ ___________________________________ nato a __________________________ il _________ 

residente in Comune di  ______________________________   via ________________________________  n° _______ 

cod.fisc.                  

In qualità di ____________________________________ della ditta __________________________________ con sede 
legale in _________________________________ via ______________________________ n. ______ e sede attività in 
_______________________________ via __________________________________ n. ______,  

cod.fisc.                 P.IVA            

C H I E D E 
 � l’autorizzazione all’allaccio; 

� l’autorizzazione allo scarico; 

 

ai sensi del vigente Regolamento di Fognatura e del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., il rilascio dell'autorizzazione nella rete 
fognaria di via _____________________________________, degli scarichi provenienti dalla rete interna allo stabilimento 
industriale sito in Comune di _______________________________ via ________________________________ n. ___ 
(censito al N.C.T. al foglio _____ mappale/i ___________), destinato all’attività di ____________________________________ . 

A tal proposito allega: 

1. ricevuta pagamento oneri di istruttoria e imposta di bollo, come da tariffario CAFC S.p.A.; 
2. n° 1 marca da bollo (16,00 €), apposta alla presente domanda; 
3. scheda tecnica per scarichi di acque reflue industriali (così come predisposta da CAFC S.p.A); 
4. fotocopia documento d’identità e codice fiscale; 
5. visura ordinaria della CCIAA contenente il codice di attività economica ISTAT (in mancanza di detta documentazione 

è possibile far ricorso all’autocertificazione); 
6. attuale estratto di mappa catastale (in carta semplice) con l’ubicazione dell’insediamento e l’individuazione della proprietà;  
7. corografia (scala 1:5.000) con evidenziata l'area da servire; 
8. planimetria (in scala 1:200 o in idonea scala, datata e firmata), dalla quale risultino: 

• tracciato delle condotte fognarie distinte nei tracciati delle acque di ogni tipologia; 
• indicazione di tutti  i manufatti presenti (pozzetti, sifoni, vasche di accumulo, depuratore, ecc…); 
• diametro delle condotte e relative pendenze (con eventuale indicazione dei materiali di cui sono costituite); 
• posizione del punto o dei punti di allacciamento alla fognatura; 
• ubicazione del punto o dei punti assunti per la misurazione dello scarico (pozzetto esterno o interno alla proprietà,  

pozzetto sugli scarichi parziali o in uscita all’impianto); 
• ubicazione del punto di approvvigionamento idrico (contatore acquedotto o posizione pozzo di captazione); 

9. n° 1 copia della sopra citata planimetria in formato A4, datata e firmata dal richiedente; 
10. relazione sul ciclo produttivo e/o sulle operazioni che portano alla formazione degli scarichi di “acque reflue 

industriali”, con l’indicazione dei mezzi tecnici impiegati e nel processo/i e nei sistemi di scarico nonché la descrizione 
complessiva del sistema di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente cesse; 

11. schede di sicurezza o etichette delle sostanze impiegate nel ciclo produttivo nelle operazioni che originano lo scarico; 
12. dichiarazione sull’eventuale presenza delle seguenti sostanze: 

• pericolose ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs.152/06. In tal caso dovrà essere compilata la scheda integrativa 
allegata alla “Scheda tecnica scarichi industriali”; 

• prioritarie di cui al punto A.2.8-quater dell’allegato 1 del D.Lgs. 152/06 e succ. mod.; 
• “altre sostanze” non appartenenti all’elenco delle priorità, di cui alla lettera h) del punto 1.1 del punto A.2.8-ter 

dell’allegato 1 del D.Lgs. 152/06 e succ. mod.. 
13. qualora le condotte, prima dell’immissione in pubblica fognatura, attraversino proprietà private o veicolino le acque 

reflue in tratti fognari privati, allegare liberatoria del proprietario del fondo o della fognatura e/o titolo dimostrativo della 
servitù di passaggio; 

14. relazione, schemi funzionali e particolari costruttivi dell’impianto di depurazione,  
15. schemi funzionali, relazione e particolari costruttivi del misuratore di flusso; 
16. altro ____________________________________________________________________________________ 

 
Per eventuali esigenze in ordine alla presente richiesta segnala i seguenti numeri: 
referente pratica Sig. ______________________________ tel  ________________  Email _______________________   

  Data, _______________________                                                                                          Firma  
                                                                                                                        ___________________________Rumiz 

Dichiaro inoltre di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali (D.Lgs. n.196 del 30/06/2003). 

Data, _______________           Firma _____________________ 

 

Marca da bollo 
 

€  16,00 

 
 

riservato al 
 

PROTOCOLLO 
 

CAFC 
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SCHEDA TECNICA DI RILEVAMENTO DATI  PER ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

 

 
COMUNE DI ______________________ 

 

TUTELA DELLE ACQUE DALL’INQUINAMENTO 

- D. Lgs 03.04.2006 n° 152 

- Delibera comitato interministeriale 04.02.1977 

- D.P.G.R. 23.08.1982 n° 0384/Pres. 

- L.R. 5 dicembre 2008, n. 16  e s.m.i. 

- Regolamento di Fognatura vigente 

 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
 

Provincia di UDINE 

 
 

SCHEDA TECNICA  
 

SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 
(art. 4 comma 1 lettera l del Regolamento di Fognatura) 

 
� STABILIMENTO INDUSTRIALE ……………………………………………………………………………… 

 

 

 

1 – Dati anagrafici 

1.1 - ditta:  ……………………………………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………………………………………… 

1.2 - sede legale sita in ……………………………………………………………………………………….. 

 via ……………………………………………… n. ………………… tel. ……………………………… 

1.3 - sede stabilimento sito in ………………………………………………………………………………… 

 via ……………………………………………… n. ………………… tel. ……………………………… 

estremi catastali:  foglio ………………… mappale ………………………    sub. ………………… 

�  esistente � in progetto  � in costruzione 

1.4 - legale rappresentante: ………………………………………………………………………………….. 

1.5 - data inizio attività ………………………………………………………………………………………… 

1.6 - codice ISTAT ……………………………………………………………………………………………... 

1.7 - permesso di costruire e/o certificato di abitabilità, agibilità n. ……………………                          

del …………………… 

1.8 - codice fiscale o partita IVA ……………………………………………………………………………… 

1.9  zona insediamento riferita al P.R.G. o altro piano  …………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………………………………………… 
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2 - Caratteristiche dell’insediamento 

2.1 -  n° attività produttive ……………………………………………………………………………………… 

2.2 - attività svolta  ……………………………………………………………………………………………… 

2.3 - materie prime utilizzate …………………………………………………………………………………... 

2.4 - prodotti chimici impiegati ………………………………………………………………………………… 

2.5 - totale addetti stabili              n. …………………      periodici  n. ……… 

2.6 - turni lavorativi giornalieri      n. …………………      della durata di n. ………   ore ciascuno 

2.7 - 

2.8 - 

giorni lavorativi settimanali   n. …………………      annuali   n. ……… 

superficie totale m
2
 ……………………………………………. 

 coperta m
2
 ……………………………………………. 

 scoperta m
2
 ……………………………………………. 

 pavimentata m
2
 ……………………………………………. 

 

3 – Approvvigionamento idrico e utilizzo dell'acqua prelevata 

3.1 - fonti di approvvigionamento idrico: (quantità per anno solare) 

 �   pozzo 
                    

(……………………………………) m
3
/anno ………………… 

 �   acquedotto m
3
/anno ………………… 

 �   corpo idrico   
  
(……………………………………) m

3
/anno ………………… 

 �   altro                 (……………………………………) m
3
/anno ………………… 

                            TOTALE APPROVIGIONAMENTO m
3
/anno ………………… 

3.2 - strumento di misura della quantità d’acqua prelevata  

 �   nessuno �   contatore �   altro ………………… 

3.3 - utilizzo dell’acqua   

�   processi ………………………………   m
3
/anno 

(1)
 

�   raffreddamento ………………………………   m
3
/anno 

(1)
 

�   lavaggi ………………………………   m
3
/anno 

(1)
 

�   operazioni accessorie ………………………………   m
3
/anno 

(1)
 

�   servizi igienico sanitari  ………………………………   m
3
/anno 

�   mense cucine e simili ………………………………   m
3
/anno 

4 – Trattamento depurativo prima dello scarico 

4.1 - tipo di trattamento:  

�   nessuno a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   fossa Imhoff a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   condensagrassi a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   sedimentazione
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   disoleatura
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   biologico
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   chimico fisico
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   carboni attivi
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   filtrazione
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   osmosi
 (2)

 a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

�   altro
 (2)

……….…… a servizio di: ………………………………………………………………..…….. 

 

(1) allegare schemi di processo e/o breve descrizione relativa agli utilizzi dell’acqua che viene scaricata e per cui si richiede l’autorizzazione, 
contenente l’indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, descrizione del sistema complessivo 
di scarico, comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse. 

(2) allegare gli schemi funzionali e/o breve relazione tecnica illustrativa dei trattamenti adottati sugli scarichi dello stabilimento industriale; 
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4.2 - misuratore di flusso dello scarico delle acque reflue di processo 
(3)

 

�  assente � magnetico � ultrasuoni   � altro …..…………… 

4.3 - presenza di dispositivi particolari quali: 

�  stazione sollevamento � sifone � sistemi “troppo pieno”
 (3)

  

�  campionatore automatico
 (3)

 � controlli in automatico 
(3)

 � altro 
(3)

 …………………………… 

4.4 - gestione dell’impianto di depurazione: 

�  in proprio � a mezzo di ditta esterna
(4)

 

4.5 - trattamento dei fanghi di depurazione: 

�  nessuno � letti essiccamento � trattamento meccanico  � altro  ……………………… 
 

5 – Caratteristiche dello scarico 

5.1 - numero totale scarichi dell’insediamento: n. …………………… 

scarico 1 � rete fognaria
(5)

 ............................. di via ……………….…………………………………………….   

qualità dello scarico
(6)

 ………………….…………………………….……………………… 

scarico 2 � rete fognaria
(5)

 ............................. di via ……………….…………………………………………….   

qualità dello scarico
(6)

 ………………….…………………………….……………………… 

scarico 3 � rete fognaria
(5)

 ............................. di via ……………….…………………………………………….   

qualità dello scarico
(6)

 ………………….…………………………….……………………… 

5.2 - variabilità dello scarico  

lo scarico è nel tempo: � continuo           � discontinuo        � occasionale 

lo scarico è nelle portate: � costante           � variabile 

lo scarico è in funzione: dalle ore ….…. alle ore ……..   e  dalle ore ……..  alle ore ……… 
 

5.3 - quantità acqua scaricata  

provenienza quantità annua portata media portata massima 

�  processi 
(7)

 ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  processi  produttivi di cui alla Tabella 
     3/A Allegato 5 Parte Terza D.Lgs. 152/2006

(7)(8)
 

……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  raffreddamento 
(7)

 ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  lavaggi 
(7)

 ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  operazioni accessorie ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  servizi igienico sanitari  ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  mense cucine e simili ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  prima pioggia ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  dilavamento piazzali ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

�  altro ………………………………… ……………. 

m
3
/anno 

……………. 

m
3
/h 

……………. 

m
3
/h 

5.4  n° …………..........… pozzetti d’ispezione per campionamento  

5.5  predisposizione all’allacciamento  

 �   già eseguita da…  …………………………...   �   da realizzare in proprio  
 

(3) allegare gli schemi funzionali e/o breve relazione tecnica illustrativa sui dispositivi installati per i dispositivi di controllo in automatico (analizzatori in 
continuo) specificare i parametri controllati e le modalità di conservazione dei dati; 

(4) in caso di gestione dell'impianto a mezzo di ditta esterna, indicare il nominativo del gestore dell’impianto ed allegare copia del contratto di gestione 
o del contratto di “delega ambientale”. 

(5) indicare la tipologia della rete fognaria MISTA o SEPARATA; 
(6) indicare sostanze e relative concentrazioni. 
(7) scarichi per i quali è obbligatorio riportare la portata media e massima; 
(8) obbligatorio compilare la “SCHEDA INTEGRATIVA” allegata; 
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6 – Acque meteoriche 

6.1 - acque meteoriche provenienti dai pluviali recapitate in: 

�   pozzo perdente   

�   sub-irrigazione   

�   sub-irrigazione 

�   in fognatura, vista l’impossibilità a scaricare in altro corpo ricettore
(9)

 

6.2 - descrivere le modalità di utilizzo dei piazzali scoperti dell’insediamento e fornire una valutazione 

in merito al contatto delle acque meteoriche con le sostanze ed i materiali eventualmente 

stoccati, nonché le metodiche di trattamento adottate 
(10)

: …………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

7 - Altre notizie 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

8 – Dichiarazione 

Il sottoscritto ……………………………………….. dichiara che 

- il modello è conforme a quello presente sul sito CAFC; 

- quanto indicato nel presente modello corrisponde a verità. 

 

 

 

 

Data …………………………… 

LA DITTA 

          …………………………… 
 
 
 
 

 
(9) motivare adeguatamente, con specifica relazione e disegni, l’impossibilità a scaricare le acque meteoriche in un corpo ricettore diverso dalla rete 

fognaria; 
(10) allegare gli schemi funzionali e/o breve relazione tecnica illustrativa sui dispositivi installati. 
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SCHEDA INTEGRATIVA PER SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE DI CUI ALLA TABELLA 3/A ALLEGATO 5 ALLA PARTE TERZA DEL D.LGS. 152/2006 

(da allegare alla domanda per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico di uno stabilimento industriale) 

 
 

DITTA:  ……………………………………………………………..…………………………………………………….…  
con sede in ………………………..…………………..…… via …..…………………………………… n. …..…. 
(allegato alla domanda di autorizzazione allo scarico di data …………) 

 
Settore/i produttivo/i 
1)..……………………………………………………………………………………………………………… 
2)..……………………………………………………………………………………………………………… 
3)..……………………………………………………………………………………………………………… 
4)..……………………………………………………………………………………………………………… 

 
Capacità di produzione: 
 
prodotti finali Capacità produttiva 

(1)
 

……………………………………………… …………………………………………..…………… 
……………………………………………… …………………………………………..…………… 
……………………………………………… …………………………………………..…………… 
……………………………………………… …………………………………………..…………… 

(1) La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il 
numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il massimo di giorni lavorativi. Nel caso di Cloro indicare la 
capacità di produzione installata. 

 
 
Sostanza 

(2)
 Quantità trattata 

(kg/mese) 
Tipo di prodotto Quantità scaricata 

(g/mese)
(3)

  
……………………… ……………………… ………………………... …………………………… 
……………………… ………………………… ………………………... …………………………… 
……………………… ………………………… ………………………... …………………………… 
……………………… ………………………… ………………………... …………………………… 
……………………… ………………………… ………………………... …………………………… 

(2) Sostanze da individuare fra quelle rientranti nella tabella 3/A Allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 
relativamente ai cicli produttivi indicati nella stessa, 
(3) La quantità di sostanza scaricata nel corso di un mese si calcola sommando le quantità scaricate ogni giorno nel 
corso del mese. Tale quantità va divisa per la quantità totale di prodotto o di materia prima. 

 
 
Numero massimo di ore lavorative giornaliere ………………… 
Numero massimo di giorni lavorativi per anno ………………… 

 
Fabbisogno orario di acque per ogni specifico processo produttivo: 
Fonte Denominazione/utenza Quantità massima prelevata (mc/h) per singolo processo 
  Processo 1 Processo 2 Processo 3 Processo 4 
� Acquedotto ………………………… …………. …………. …………. …………. 
� Canale ………………………… …………. …………. …………. …………. 
� Altro ………………………… …………. …………. …………. …………. 
 ………………………… …………. …………. …………. …………. 

 
Posizione del pozzetto/i per assunto per la misurazione degli scarichi

(4)
: ……………………………………….. 

 
(4) Nel caso di più processi dovrà essere indicata la posizione di ogni singolo pozzetto. 

 
 
Data …………………… 
                                                                                                                             Firma leggibile 
 

                         ………......................................... 


